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·100 • anni della scuola elementare 
La Scuola Elementare ha 

100 anni di vita, infatti venne 
inaugurata nel 1900 (millenove
cento): ora si trova in via Udi
ne, che allora si chiamava "via 
Romana". 

La Scuola Popolare aveva un 
bell'ingresso e portava scolpito 
suJla soglia "1900"; l'ingresso 
era posto sul cortile della via 
Romana e si componeva di sei 
ampie aule sul davanti e di al
tre, più piccole, sul retro. 

L'inaugurazione della nuova 
Scuola Popolare· avvenne l'ulti
mo giorno festivo dell'anno, la 
domenica 30 dicembre 1900, ed 
era Podestà Andrea Perca. Era 
intervenuto tutto il Consiglio 
Comunale, il Corpo Insegnante, 
il Clero, tutta la scolaresca e nu
me rosi concittadini ed anche 
Maestri dei luoghi circonvicini. 
Prima di tutto venne impartita 
la solenne benedizione al nuovo 
edificio scolastico, che superba
mente era un onore per tutto il 
paese. Tosto che fu terminata la 
cerimonia ecclesiastica il Diri
gente Scolastico Maestro ME
D EOT tenne un appropriato 

. discorso tessendo in succinto la 
storia della scuola di Lucinico. 
Lodò poi l'iniziativa presa dal 
Consiglio Comunale per conse
guire la meta e finì esortando la 
scolaresca a frequentare la 
scuola con la massima assiduità. 

Gli scolari quindi, preparati 
dallo stesso Maestro ME
DEOT, originario di Parra, che 
suonava bene la viola, e diretti 
da lui, cantarono l'inno nazio
nale e poi un canto gioioso che 
dava il senso della grande leti
zia che era sul volto di tutti, pic
coli e grandi, scolari e maestri, 
figli e genitori e tutta la gente 
convenuta al lieto avvenimento. 

In una intervista fatta alla 
parrocchiana Clementina Cu
mar ved. Primosig il 27 gennaio 
1976 nel giorno del suo com
pleanno nella sua abitazione al 
n° 42 di via Brigata Re, il firma
to fece gli auguri di buon com-

pleanno, dicendole: "Tane' e 
tane' augùrs, Clementina, pai soi 
biei agns". (Clementina era nata 
il giorno 27 del mese di gennaio 
dell'anno 1890 a Lucinico in via 
Stretta n° 83, l'attuale piazza S. 
Giorgio nella parte sinistra vici
no alla Fioraia, da Giuseppe e 
da Maria Sfiligoi. Venne battez
zata il 2 febbraio 1890 nella 
Chiesa Parrocchiale di San Gior
gio dal vicario cooperatore don 
Luigi Pipan nella festa della 
"Madonna Candelora" essendo 
Padrini Francesco Sfiligoi e Cle
mentina Cumae, mentre era 
Parroco-Decano don Giovanni 
Filipig. Clementina aveva fre
quentato la Scuola Popolare, che 
si trovava dietro la Chiesa Par
rocchiale nell'attuale via Stefano 
Persoglia "Lis Scuelis da Siora 
Mestra" dal 1896 al 1900 e al 
momento dell'inaugurazione 
della Scuola nuova era nella se
conda sezione della classe quar
ta: aveva come Maestra Luigia 
Panzera e come Catechista il vi
cario don Carlo Piciulin. 

Clementina, come gli altri 
scolari, era stata preparata nel 
canto dal Maestro Medeot e si 
ricordava perfettamente le pa
role e la melodia. Così pertanto 
disse e cantò: 

"Su, cari amici allegri un inno di 
gioia cantiam, sì. 
Splende nel ciel l'astro seren, 
di qua, di là corriam, saltiam, 
compiuto il dover. 
Oggi spuntò l'ultimo dì, 
di grazia cantiamo, oggi ci è 
grado il goder. 
Se degni allievi siam, 
per noi è giubilo questo giorno 
e lieti ancor saran con noi 
parenti e genitor. 
Al ciel salite, o lieti canti, 
dolce promessa di tutti i Santi, 
d'un patrio amor che non 
morrà: 
cantiam, cantiam gridando 
urrà!". 

La Scuola Popolare comin
ciò regolarmente e continuò fi-
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no al 24 maggio dell'anno 1915, 
quando cessò del tutto e l'edifi
cio scolastico venne abbando
nato come tutte le case del pae
se e tutta la popolazione andò 
in profuganza, molti a Wagna in • 
Stiria e a Pottendorf vicino a 

Vienna e nelle varie parti del
l'Impero oppure in -alcune parti 
d'Italia come il Piemonte. L'e
dificio scolastico venne distrut
to durante la prima guerra 
mondiale rimasero solo i _muri 
perimetrali. 

Nella ricostruzione del pae
se, venne rifatta la Scuo
la com'era prima e in più ven
ne fatto un altro ingresso e ven
ne costruita un'ala nuova con 
tre grandi aule e due piccole 
stanze. 

L'avvenimento di cento anni 
di fondazione della Scuola Po
polare va ricordato con partico
lare solennità. 

Un comitato sorto per il si
gnificativo atto celebrativo pro
pone alcune importanti manife
stazioni, fra le quali l'intitola
zione di un'aula alla compianta 
Maestra Editta Furlan, educa
trice impareggiabile ed inse
gnante preparata e generosa, 
una mostra fotografica dei cen
to anni di vita, una cartolina 
commemorativa della vecchia 
scuola, disegnata dal pittore 
Renzo Perco, la celebrazione 
dell'avvenimento storico del 
centenario. 

don Silvano Piani 

Sin za rivàs al 2000 e il timp, che pur l'è galantomp, al passa svelt e svelt: no l'è nancia ben 
pensàt che zà 'l riva e 'l passa. 

L'è zà passàt un secul, che nus ià puartàt tane' avenimens, biei e bruts, di gioldimént e di -
dolòr: vin vut in chist secul il Giubileo tal 1900, tal 1925, straordinari tal 1933, tal 1950, tal 1975, 
straordinari tal 1983 e ultin chist'an tal 2000: un secul di tane' AGNS SANTS, ma ancia vin vùt 
dos ueris grandis, tal 1914 al 1918 e dal 1939 al 1945 e tantis ueris tai Balcans. 

O sperìn tant ne l'aiut dal Signor, prìncip de pàs, e Maria Santissima, regina da pàs, di viodi 
il gnuf millenio cun tanta speranza e tanta lùs. Vivìn di speranza e par chist us benedissi due'. 

. . R~~ 

don Silvano Piani 
Lucinis, 31.12.2000 

Lucinico-Lucinis. La Sçueta Popo1ar e la Cjasa dai Pompiers. · 
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centro per immigrati e scriola elementare. 
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II 2000 é stato un anno partico

larmente difficile ed impegnati
vo per il Consiglio Circoscrizio
nale. 

La nostra comunità ha infatti 
dovuto misurarsi con tre eventi 
di assoluta rilevanza per il suo fu
turo: il nuovo Piano Regolatore 
Generale Comunale (P.G.R.C.), 
l'ipotesi della realizzazione nella 
Caserma "Pecorari" di un Centro 
di Permanenza Temporanea per 
immigrati clandestini e, alla fine 
dell'anno, evitare la chiusura del
la scuola elementare per la man
cata messa a norma. 

Il Consiglio di Quartiere ha 
affrontato anche tanti altri pro
blemi e necessità quali: l'espres
sione del parere obbligatorio a 
vari documenti comunali, la pre
sentazione dell'elenco delle prio
rità per l'inserimento nel bilancio 
di previsione degli interventi rite
nuti necessari e non rinviabili da 
effettuare sul territorio del quar
tiere, interventi di sistemazione 
in zone soggette a diverse proble
matiche. 

Comunque, i tre temi sopra 
evidenziati, sono stati quelli di 
assoluto rilievo. 

Il Piano Regolatore 

Il Consiglio ha esaminato più 
volte la bozza del documento 
predisposto dai tecnici incaricati 
dal Comune e, dopo aver sentito 
anche l'assemblea del paese, ha 
predisposto una serie di osserva
zioni che hanno sottolineato so
prattutto la contrarietà alla gran
de zona industriale da collocarsi 
tra Lucinico e Mossa, l'urgenza 
di prevedere un migliore traccia
to per la strada 56/bis e l'opposi
zione a collocare nell'area dell'ex 
polveriera del Monte Calvario, il 
Canile Municipale. 

Di seguente riportiamo il te
sto delle osservazioni ed appro-

vazioni inviate al Sindaco al ter
mine della riunione del 16 feb
braio 2000. 
"a) Per Lucinico non é stata evi

denziata nessuna modifica al
la viabilità; 
- non é stata quindi prevista 
( od almeno ipotizzata) solu
zione a nessuno dei tanti pro
blemi viari, più volte segnala
ti all'Amministrazione comu
nale, ad esempio uscita di via 
Campagna Bassa, accessibi
lità ali' edificio scolastico di 
via Romana e la SS. 56/bis. 

Pertanto - CHIEDE - che ven
gano proposte delle soluzioni 
concrete ai problemi viari di Lu
cinico, in particolare per i proble
mi sopra evidenziati. 
b) L'area interessata dalla nuova 

zona industriale é attualmen
te utilizzata a scopi agricoli 
ed é dotata di impianti irrigui 
ed altre attrezzature ad uso 
agricolo; 
- la destinazione ipotizzata 
per tale area come spazio di 
sosta e parcheggio per auto
veicoli pesanti sembra non 
essere gradita e coerente con 
le esigenze degli autotraspor
tatori di Gorizia, che hanno 
indicato altrove spazi più ido
nei di questo; 
- la prossima entrata nella 
CEE della Slovenia, con 
conseguente mutfimento di 
utilizzo dell'attuale autopor
tuale di Sant' Andrea, che 
probabilmente comporterà 
una difficile opera di ricon
versione e che ben si adatte
rebbe a tale utilizzo, non 
sembra giustificare la realiz
zazione della zona industria
le a Lucinico; 
- l'incertezza che circonda il 
tracciato della strada 56/bis, 
non ancora compiutamente 
definito e concordato con il 
vicino Comune di Mossa, as-

se stradale di cui si definisce e 
da cui deriva detta zonizza
zione, non consentono ancora 
una serena definizione dei li
miti della zona industriale. 

Pertanto - CHIEDE - che la 
zona D1 - zona industriale di 
nuovo impianto, collocata a Luci
nico, non venga realizzata o in 
subordine venga ulteriormente 
ridotta conservando esclusiva
mente la fascia immediatamente 
a ridosso della vicina zona indu -
striale del Comune di Mossa. 
c) In passato l'urbani:z;zazione di 

tale aree ( ex PEÈP) é stata 
demandata all'iniziativa, sia 
pubblica che privata, che ha 
edificato senza un preciso 
progetto di riferimento che 
ha determinato uno sviluppo 
disordinato e non razionale 
dell'area; 
- con il nuovo P.R.G.C. viene 
proposto lo stesso tipo di svi-
1 uppo (ambiti di urbanizza
zione senza linea di guida), 
demandando tutto alla " spe
ranza di un buon progetto" 
proposto a chi andrà ad urba
nizzare l'area; 
- il controllo demandato agli 
uffici competenti su tali tipi 
di interventi (P.R.G.C. di ini
ziativa presumibilmente pri
vata) non può oltrepassare 
un livello di verifica di fatti
bilità e di rispetto degli stan
dard senza potersi inoltrare 
troppo in valutazioni atte
nenti alla qualità dei progetti 
esposti; 
- l'Amministrazione comu
nale deve farsi carico di cor
reggere gli "errori del passa
to" ed indirizzare e qualifica
re, per quanto possibile, il 
nuovo sviluppo della zona; 
- tale indirizzo deve ritenersi 
obiettivo prioritario per 
l'Amministrazione comunale 
e che pertanto si dovrebbe 

/ _940 - f100Q -, 60 a ,Jt1li b/l, alff/?4ria 
I nati nell'anno 1940 posano per la foto-ricordo dopo la S. Messa celebrata dal Parroco nella Chiesa Parrocchiale "S. 
Giorgio Martire" in ringraziamento del dono dell'età e in suffragio dei coetanei defunti - domenica 28.5.2000. 
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ipotizzare un'intervento di
retto con l'investimento delle 
necessarie risorse; 
- ritenuto, anche a seguito 
delle continue rimostranze 
raccolte dai residenti della 
zona, che i due problemi 
principali sono la mancanza 
di parcheggi e la viabilità sca
dente al servizio degli inse
diamenti. 

Pertanto - CHIEDE - che la 
zona sopra indicata venga realiz
zata una strada di piano e venga 
assunta una zonizzazione più 
aderente a quanto rilevato, per 
ogni buon conto, si allega una 
ipotesi di sistemazione comples
siva dell'area sopra citata. 
d) La zona circostante agli am

biti di urbanizzazione Cl, é 
caraterizzata da una edilizia a 
bassa densità con una elevata 
presenza di verde privato che 
non sembra richiedere il re
cupero di ampie zone da ac
quisire da parte dell'Ammini
strazione da dedicare al verde 
pubblico. 

Pertanto - CHIEDE - che la 
zona Cl ambiti residenziali inter
ni venga ridotta la quota del 50% 
della superfice territoriale da ce
dere ad uso pubblico, per urba
nizzazioni primarie e secondarie, 
aumentando proporzionalmente 
la quota da destinare a verde pri
vato. 
e) La zona destinata a canile ( ex 

polveriera) potrebbe compro
mettere l'auspicato sviluppo 
turistico ambientale ipotizza
to dal piano per la zona circo
stante; 
- l'ex polveriera, essendo un 
area già urbanizzata potrebbe 
accogliere strutture universi
tarie o para universitarie con 
inserimento di laboratori a 
carattere agricolo o naturale, 
percorsi od attrezzature di ti
po naturalistico e/o sportivo 
ricreativo. 

Pertanto - CHIEDE - che l'a
rea della ex polveriera di Lucini
co sia mantenuta a zona S - Ser
vizi Urbani e di Quartiere ma 
con destinazione turistico e/o 
sportiva o culturale e/o istruzio
ne, e comunque non H Assisten
za Sanità". 

Il Centro di permanenza 
per immigrati clandestini 

Non erano nemmeno definite 
le osservazioni e spente le pole
miche sul Piano regolatore che il 
15 gennaio un cronista di un quo
tidiano locale comunicava al 
Consiglio di Quartiere che una 
lettera anonima inviata a tutti i 
Sindaci della provincia informava 
dell'intenzione governativa di 
realizzare nella sede della caser
ma "Pecorari" un centro di per
manenza temporanea e assisten
za per clandestini "recidivi", una 
struttura con carateristiche " pa
ra - carcerarie". 

Con molta serietà, puntiglio e 
determinazione il Consiglio si at-

tivava chiedendo conferma del 
fatto al Prefetto. L'alto funziona
rio incontrava il Consiglio il 27 
gennaio confermando gli intenti 
del governo e precisando anche 
le carateristiche della struttura. 

Dopo numerose riunioni, in
contri, assemblee e visite di 
esponenti politici il Consiglio 
approvava all'unanimità il 24 lu
glio un "ordine del giorno" di 
ferma opposizione ali 'iniziativa, 
e che pubblichiamo nella sua in
terezza. 

"Il Consiglio di Quariere di 
Lucinico ha raccolto tutte le noti
zie possibili, non senza incontra
re difficoltà e reticenze, in merito 
alla ventilata apertura del "Cen
tro" ed ha sollecitato ed incon
trato tutti i livelli istituzionali 
possibili (Comune - Provincia -
deputati locali) per sensibilizzarli 
al problema. 

Il C.d.Q. ha operato nel pieno 
rispetto .dei suoi scopi statutari e 
"difesa" del paese ed evitando 
ogni atteggiamento che potesse 
prestarsi ad iniziative strumentali 
e demagogiche. 

In proposito il C.d.Q. fa pre
sente che molti hanno voluta
mente, o per poca conoscenza dei 
fatti confuso assistenza, ed acco
glienza e trattamento adeguato 
ed umano dei clandestini con la 
realizzazione di una struttura che 
niente a che vedere con questo 
aspetto umano della drammatica 
vicenda dell'immigrazione clan
destina. 

Premesso che a Lucinico si 
ipotizza, la realizzazione di un 
Centro di Permanenza Tempora
nea ed Assistenza per clandestini 
che raccolti in ogni dove e già in 
possesso del provvedimento di 
espulsione non hanno ottempera
to allo stesso, saranno concentra
ti a Lucinico in una struttura 
chiusa(!) (di fatto un carcere) da 
80 a 130 posti gestito con regole 
apposite ed assiduamente presi
diate dalle forze dell'ordine. 

Tale iniziativa, chiaramente é 
non destinata a risolvere nessuno 
dei problemi che attualmente as
sillano il Comune di Gorizia, ma 
nemmeno di tutta la Provincia, in 
merito al problema dell'immigra
zione ma andrebbe a creare un 
ulteriore carico di immigrazione 
di "ritorno" oltretutto di persone 
che hanno optato per la clande
stinità. 

Tutto ciò premesso il Consiglio 
di Quartiere di Lucinico esprime: 
- ancora una volta la propria 

assoluta contrarietà all 'inizia
tiva; 

- esorta il Consiglio Comunale 
ed il Sindaco di Gorizia a far
si carico del problema e a 
continuare nella strada intra
presa di netta e ferma opposi
zione come già espresso nel-
1'O.d.G. dd. 30.05.2000 e nelle 
successive iniziative; 

- assicura tutti i residenti nel 
Quartiere e quanti hanno ma
nifestato la contrarietà alla 



realizzazione della struttura 
che continuerà la lotta, se
guendo i canali istituzionali, 
finché il Centro non venga 
realizzato; 

informa che convocherà una 
riunione pubblica al fine di chia
rire e spiegare l'operato con im
pegno svolto e trasmettere le 
informazioni apprese in questi ul
timi sei mesi". 

Scuola elementare 
"Edmondo De Amicis" 

"Dulcis in fundo" é arrivata la 
grana delJa Scuola Elementare. 

Proprio a 100 anni dalla sua 
costruzione, e mentre si stava 
pensando come ricordare questo 
eccezionale anniversario, una pe
rizia fin troppo preoccupata di 
rispettare le rigide norme sulla si
curezza negli edifici pubblici, ha 
posto la scuola nelle condizioni 
di venire chiusa entro il 2001. 

Ricordiamo, per la storia e per 
la verità dei fatti, che da tanti 
anni, il C.d.Q. aveva chiesto di si
stemare le scuole materna e 
quella elementare. 

Gli appelli sono caduti nel 
vuoto, come pure le promesse di 
utilizzare a tal fine gli stanzia
menti destinati alla scuola mater
na che avrebbe dovuto sorgere 
nella zona delle case popolari di 
via Cicuta e Marega. 

Tutto inutile; ora, malgrado le 
ripetute richieste, si vorrebbe 
chiudere una scuola che ha visto 
sedere sui suoi banchi in tempi 
ben più difficili degli attuali tutte 
le nostre generazioni. 

Pare che non si trovino i soldi 
per sistemarla e così dovremo as
sistere alla chiusura ed al neces
sario abbandono e degrado di un 
edificio così caro al cuore di tutti 
gli abitanti di Lucinico, non più la 
casa dell 'educazione e della co
noscenza, ma edificio destinato a 
cadere in rovina per la gioia di 
topi e ratti che in pochi anni di
venteranno i suoi abitanti. E 
mentre si vuol chiudere la nostra 
scuola in città si stanno avviando 
i lavori per sistemare altri edifici 
scolastici e diverse sedi universi
tarie. 

Il C.d.Q. ha già manifestato 
apertamente la sua contrarietà ad 
una tale ipotesi; tutti i Consiglieri 
concordano sull'opportunità di 
avere un edificio pubblico effi
ciente e pronto anche ad usi di
versi piuttosto di chiuderlo ab
bandonandolo a se stesso. 

Tutto Lucinico si augura che 
l'Amministrazione Comunale 
nell'anno del millenario della 
città di Gorizia deliberi la siste
mazione della Scuola Elementare 
compiendo un atto degno di una 
città con tanta storia e grandi tra
dizioni civiche. 

Una doverosa nota finale é 
d'obbligo farla per ringraziare le 
tante persone che hanno ~ostenu
to il Consiglio nelle sue quotidia
ne attività, in particolare i rap. 
presentanti lucinichesi in seno al 
Consiglio Comunale, e tutte le 
Associazioni locali che con le lo
ro diverse attività ed iniziative 
hanno valorizzato e tenuto alto il 
nome del nostro paese. 

Giorgio Stabon 

n Gruppo Folkloristico dei · "Danzerit1i" •· 
Il Gruppo Folkloristico 

"Danzerini di Lucinico" svolge 
ogni anno un 'intensa attività e 
sempre di più sono le richieste 
di partecipazione a manifesta
zioni di ogni genere. 

L'anno 2000 è iniziato con 
queste parole inviateci dal Pre
fetto di Trieste Michele De 
Feis: "Desidero esprimere il 
mio più vivo compiacimento 
per la importante prestazione 
che ha dato un contributo al 
miglioramento dell'immagine 
dell ' Italia a Panama, informato 
da]]' Ambasciatore d'Italia, 
perciò invio i migliori auguri 
per l'avvenire e cordiali saluti" 
(in riferimento al Festival del 
Folklore "Panama para ed 
Mundo" del dicembre 1999 in 
occasione dei festeggiamenti 
per la restituzione dell'omoni
mo Canale alla scivranità na
zionale). 

"Danzerini di Lucinico" - Presidente 
Maurizio Negro, Vice-Presidente e 
Tesoriere Bressan Giovanni. 

Il 6 febbraio alla Baita degli 
Alpini si sono dati appunta
mento i presidenti dei consigli 
circoscrizionali della città unita
mente a consiglieri e presidenti 
dei quartieri di Nova Gorica, 
per una festa che ha gettato le 
basi per una più incisiva colla
borazione e come omaggio e 
benvenuto si sono esibiti i Dan
zerini. Il sapore ed il profumo 
della tradizione della Contea di 
Gorizia si è meravigliosamente 
riproposto con la bellezza co
reografica del ballo altamente 
apprezzato dagli ospiti sloveni e 
da tutti i convenuti . 

Lo scorso 25 marzo alla pre
senta di 230 delegati in rappre
sentanza di molti Gruppi Folk
loristici d'Italia si è svolta ad 
Alberobello, in Puglia l' Assem
blea nazionale dell'Unione Fol
cloristica Italiana (UFI) ed il 
G.F. Danzerini di Lucinico ha 
esultato per i risultati ottenuti 
dal suo Presidente Maurizio 
Negro, che per la terza volta 
consecutiva si è riconfermato 
all'unanimità alla presidenza 
nazionale della Federazione. 
Grande compiacimento altresì 
per la riconferma anch'essa al
l'unanimità dell ' ex Presidente 
dei Danzerini Livio Vidoz a 
presidente nazionale del Colle
gio dei Probiviri. 

Il 5 aprile alle 20.30, nella 

4.10.2000 
Paolo Vidoz medaglia di bronzo a Sidney con Piergiorgio Tomasini e Maurizio Negro. 

Sala S. Giorgio di Lucinico, in 
via Giulio Cesare, viene presen
tato in anteprima al pubblico il 
documentario "Le strade della 
Furlana" , prodotto da TV Ko
per/Capodistria che ha visto per 
l 'appunto i Danzerini quali pro
tagonisti, diretti dal regista Sil
vio Odogaso. Il filmato è stato 
trasmesso in 1° serata domenica 
30 aprile dalla televisione di 
Capodistria, intitolato "Istria e 
dintorni" . La durata del pro
gramma di circa mezz'ora è de
dicata per lo più al nostro 
Gruppo e le riprese sono state 
effettuate nel castello dei Conti 
Formentini a San Floriano del 
ColJio, nel parco del Conte At
tems e per le vie di Lucinico. 
Tutto ciò è stato possibile grazie 
ai contatti avuti tra il Presidente 
Negro e lo stesso regista. 

Ed ancora i giorni 5 e 6 mag
gio i Danzerini hanno partecipa
to all"'Europatag" a Graz esi
bendosi nella Grande Piazza del 
Municipio del capoluogo stiria
no dove è già conosciuto ed ap
prezzato per le già numerose 
presenze ed esibizioni. Parallela-

8.10.2000 

mente nella Sala della Landhaus 
(Palazzo della Regione) si è svol
to il convegno europeo, con la 
partecipazione del sindaco di 
Graz Alfred Schingl, dell'Amba
sciatore austriaco a Bruxelles 
Wolfgang Walte e dell'Europar
lamentare austriaco Reihard 
Rack. L'intervento del Presiden
te Negro, anche in qualità di pre
sidente dell'UFI, è stato positivo. 

Giunti da Graz nella tarda 
notte di sabato 6, il Gruppo si è 
recato domenica 7 maggio ad 
Aquileia per partecipare alla S. 
Messa giubilare delle ore 11.30 
celebrata nella Basilica e dedi
cata al mondo del folclore in 
occasione del Giubileo, insieme 
a 23 gruppi regionali tutti in co
stume tipico. Un coro di 90 ele
menti e 30 orchestrali diretto 
dal maestro Flaviano Miani ha 
accompagnato la funzione con 
vari brani in friulano e per la 
prima volta ha proposto l'Ave 
Maria in friulano antico. 

Il 30 maggio il Vicepresiden
te nonché tesoriere del nostro 
Gruppo Folcloristico, l'architet-

to lucinichese Giovanni Bres
san, e capo dell 'Ufficio tecnico 
del Comune di Gradisca d'Ison
zo, entra in Consiglio Provincia
le. Dopo molti anni il nostro 
paese è nuovamente rappresen
tato in Provincia. 

L'll giugno i Danzerini han
no animato con balli e canti la fe
sta delle ciliegie ("di li cirasi") 
organizzata dall'Associazione 
Culturale e Ricreativa Siciliana 
di Gorizia, e sono stati gli assolu
ti protagonisti del momento 
spettacolare dell'incontro. Com
plici di un gemellaggio simbolico 
tra le due regioni italiane: Friuli 
e Sicilia e del legame con l'amico 
Salvatore Colella. 

Il giorno 26 giugno il Gruppo 
Folkloristico ha partecipato alla 
cerimonia di inaugurazione del
l'Edizione estiva "Gorizia 2000" 
dei Giochi della Gioventù di Al
pe Adria, che si è tenuta in Piaz
za della Vittoria alla presenta di 
17 delegazioni provenienti dal 
Centro Europa, dopo essere stati 

(Segue da pagina 4) 

Matrimonio dei danzerini Medeot Andrea - Tuzzi Daniela: davanti la Chiesa Parrocchiale di S. Giorgio Martire. 
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(Concinua da pagina 3) 

presenti nelle capitali d'Alpe 
Adria in occasione delle presen
tazioni dei giochi alle stampe na
zionali. 

Il 6 e 1'8 luglio, presenti alla 
terza giornata del Mittelsportfe
stival e della III festa provinciale 
del volontariato che si è svolta a 
Gradisca d'Isonzo, i gruppi del
l'lsontino hanno preparato, oltre 
a diversi spettacoli, anche un in
teressante momento didattico 
con una lezione sui balli folklori
stici durante i 4 giorni della ma
nifestazione. 

del Folklore di Gorizia, ovvia
mente fuori gara. 

Dal 29 agosto al 6 settembre: I 
Danzerini si sono esibiti in Polo
nia al Festival di Legnica insieme 
ad altri 11 gruppi provenienti da 
tutto il mondo. Momento centra
le è stato il convegno dal titolo 
"Nazioni e minoranze etniche 
nell'integrazione europea", du
rante il quale Silvano Polmonari, 
presenza importante che accom
pagna i danzerini, ha presentato 
una relazione che ha suscitato 
molto interesse tra i convenuti. 
Sulla strada del ritorno il gruppo 
ha potuto visitare Praga con una 
guida d'eccezione, Villiam 
Dekan, uno dei massimi esponen
ti europei nel campo delle tradi
ziorti e della cultura popolare. 

2.9.2000 

Sabato 7 luglio il Gruppo ha 
avuto l'onore di essere invitato a 
prendere parte agli spettacoli di 
inaugurazione del nuovo palco
scenico sul lago Worthersee nei 
pressi di Klagenfurt. Tutta la se
rata è stata ripresa dalla TV na
zionale austriaca ed anche dalla 
RAI, in particolare dal TGl. I 
danzerini hanno ricevuto i com
plimenti dal sindaco di Klagen
furt e dal governatore della Ca
rinzia. Presenti alla manifestazio
ne 400 Sindaci dei Friuli Venezia 
Giulia e della Slovenia, il Conso
le d'Italia e numerosissime auto
rità. 

Domenica 24 settembre si so
no celebrati i 35 anni del gemel
laggio di Gorizia con Klagen
furt. Partenza alle 5.30 dalla sta
zione di Gorizia con il convoglio 
storico che porta a Klagenfurt 
lungo i 155 Km della ferrovia 
Transalpina. 144 carrozze d'an
nata, le più vecchie di 107 anni, 
trainate da una locomotiva au
stro-ungarica dei primi del '900. 
Insieme sul treno con il sindaco 
di Gorizia Valenti ed il sindaco 
di Nova Gorica Spacapan. Al
l'arrivo per noi danzerini c'è una 
sorpresa: alcuni dei nostri ormai 
affezionati amici del Gruppo 
Edelweiis ci accompagnano per 
tutta la giornata fino al ritorno 
dopo la nostra esibizione, il 
pranzo e la gita sul lago. Grazie 
davvero di cuore a Kurt, Silvia, 
Arnulf, Leo e Harald che con la 
loro presenza ci fanno sentire 
praticamente di casa. 

Legnica (Polonia). Davanti alla Cattedrale il Gruppo Folkloristico fa la sua esibizione. 

23 luglio: Nove indimenticabi
li giorni in Romania, invitati dal 
Gruppo Folkloristico "Dor Tran
silvan" di Cluj Napoca e dalla 
Ratuc, la più importante impresa 
di trasporto pubblico romena 
con 2000 pullman, per il calore 
dell'accoglienza e dell'amicizia 
dimostrateci. D'obbligo l'incon
tro con le loro autorità in Comu
ne all'insegna della collaborazio
ne tra i popoli. 

Domenica 20 agosto, con 
un'ampia partecipazione di pub
blico è stata inaugurata al Cen
tro Civico di Lucinico la mostra 
fotografica di Livio Perco, dedi
cata ai volti del folclore in occa
sione del 30° anniversario del Fe
stival Mondiale del Folclore e 
della 35° parata folkloristica. Le 
foto, oltre ai danzerini di altre 
nazioni partecipanti alla manife
stazione, raffigurano pure avvin
centi ritratti dei danzerini del no
stro gruppo folcloristico. Il 25 
agosto siamo incaricati di fare gli 
onori di casa nella 30° rassegna 

Mercoledì 4 ottobre è tornato 
Paolo Vidoz, con il suo insepara
bile medaglione di bronzo, da 
Sydney in Australia, dove si so
no svolte le Olimpiadi. Accolto 
da tutto il paese festante presso 
il cortile del Centro Civico non 
potevamo mancare come asso
ciazione, ma soprattutto perché 
Paolo durante gli anni '80 suo
nava la fisarmonica nel nostro 
Gruppo: AUGURI PAOLO! 

Sono tante le doti dei nostri 
danzerini, tra queste anche la so
lidarietà. L'8 ottobre Maurizio 
Negro riceve la medaglia d'ar-

gento e diploma di benemerenza 
per 35 donazioni durante la festa 
dei Donatori di sangue. 

8 ottobre: è questa una data 
da ricordare: dopo 11 anni di fi
danzamento alle ore 12.00 nella 
Chiesa di S. Giorgio Martire a 
Lucinico si sposano Daniela 
Tuzzi, instancabile danzerina, e 
Andrea Medeot, entrambi diri
genti del gruppo da molti anni. 
Sul sagrato della chiesa sono sta
ti accolti con le loro danze dal 
gruppo giovanile della scuola 
media L. Perco, di cui Daniela è 
da molti anni l'istruttrice. 

21 ottobre: breve esibizione a 
Cormons in piazza XXIV Mag
gio davanti all'Enoteca, in occa
sione della giornata dedicata al 
lavoro rurale femminile. Il bello 
di queste piccole apparizioni: il 
durante ( quando si balla e ci si 
esibisce) e il dopo, quando ba
stano poche note di fisarmonica 
per completare e soprattutto 
unire con i canti popolari i vari 
dialetti e le lingue presenti in ge
nerale in tutte le manifestazioni. 

28 e 29 ottobre: a Cordenons 
conferenza sul costume friulano 
e 1 ° Concorso di Design per un 
vestito femminile, riferito aJla 
tradizione regionale, aperto alle 

24.9.2000 23.7.2000 

scuole di moda del Friuli Vene
zia Giulia. Tutti i gruppi regiona
li in costume. 

Il 1 ° di novembre di ogni an
no una nostra rappresentanza 
depone delle corone nei cimiteri 
per ricordare i nostri compianti 
danzerini. 

Molto importante è l'impe
gno del Gruppo nell'ambito del
la Scuola Media che quest'anno 
ha partecipato a numerose ma
nifestazioni in diverse località 
della nostra regione: Udine, Ma
niago, Muggia, nell'ambito del-
1' associazione regionale dei 
gruppi folkloristici giovanili. 
Inoltre si tiene il saggio di fine 
anno all'interno della scuola. 

Finalmente il 7 dicembre, si è 
svolta la cena sociale meritata 
da tutti i componenti a conclu
sione dell'intensa attività svolta, 
con la partecipazione di ex-dan
zerini e delle autorità invitate. 

Ed ancora, da non tralasciare: 
il Gemellaggio Lienz-Gorizia 
Le Rappresentanze per il Ge-

mellaggio Gorizia - Lienz 
Il Gemellaggio Gorizia - Kla

genfurt ' 
La partecipazione a Ruralia 

In stai;ione a Klagenfurt di ritorno verso Gorizia con il treno d'epoco. Con noi gli austriaci dell'E- A Cluj Napoca (Romania) in Comune. 
delweiss G.F. Kurt, Silvia, Arnulf, Leo e Harald. 
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Le esibizioni all'Auditorium 
della Cultura Friulana di Gorizia 

Il seminario sulla furlana te
nutosi a Fagagna 

La costante collaborazione 
data alla casa di Riposo A. Cu
lot di Lucinico 

La collaborazione data al CI
SI nelle sue manifestazioni e 
molte altre ancora. 

Maurizio Negro è stato desi
gnato dalla Presidenza della 
Repubblica a conferire la Me
daglia d'Argento del Capo del
lo Stato ad un gruppo folklori
stico italiano che si è particolar
mente distinto. 

Importante all'interno del no
stro Gruppo è soprattutto la col
laborazione del direttivo compo
sto da Maurizio Negro, Presiden
te, Giovanni Bressan, Vicepresi
dente e tesoriere, Daniela Modu
la, segretaria, Daniela Tuzzi, An
drea Medeot, Mario Lovo, Fran
cesco Estrelli, consiglieri, dei Re
visori dei Conti Silvano Polmo
nari, Ento Quai, Sara Bregant e 
di tutti i partecipanti fino all'ulti
mo danzerino arrivato, perché 
ognuno dà ciò che può dare e 
questa è la nostra forza. 

Bravi Danzerini. 
Daniela Modula 



Cui plevan a 
Jerin 'za làz qualchi an prima a 

fà un biel zir in biciclèta, insieme cul 
nestri plevàn. Jerin rivàz fin a Sauris 
in chè volta. Due' 'zàgos e 'zòvins di 
Azion Catòlica; jerin partìz tor sera 
e si vevin fermat a durmi tal con
vent dai fraris di Gemona e tal do
man jerin làz fin sù. Una sstrada di 
gleria, ogni tant qualchi toc asfaltàt 
che tirava sù ben. Jo, l'Ilario "Mini
ghìn" e il Silvano "Zelestìn", che di
screàva la bici gnova, una "Gallèt
ti", s'ciampàvin indevànt par rivà 
prima, ma don Silvano no' uareva e 
ni tigniva due' in grun. Prima di rivà 
sù in pais a si passa dongia un diga e 
lì 'I è un bièl laghèto, int6r li' mon
tagnis e praz di cà e di là da strada 
fin a Sauris. Un biel paisùt, la glesia 
cul simitèri dongia, poci' ciasis in
grimpadis dùt int6r. Noàltris vevin 
durmìt tal unic albergo che jera in 
chei ains, una gnot sola ma instès 
vin rivat a fà un pòs di dans. In t'una 
ciàmara vin spacat il tubo di un la
vandìn eta matìna, a guliziòn, gota
va aga jù dal sofit da cusìna. Don 
Silvano veva comedat dùt cui paròn 
e jerin laz a messa ta glesiùta su la 
zima. Il predi di Sauris jera un toc di 
òn, alt squasi dòi metros e veva una 
moto "Guzzi" che in chè volta jera 
una raritat. Mi jàn contat che 'l è 
muart qualchi an dopo, d'inviar; ve
va cjapati il cùr e, cu' li' stradis ple
nis di nef, no' vèvin podùt partalu in 
ospedal e salvalu. 

Noàltris, dopo di che! zir, spera
vin di fà presto un altri e cussì tor
mentavin don Silvano ogni volta che 
lavin a funziòn. Finalmentri una dì, 
dopo messa, nu jà clamat dongia e 
ni j a dìt di ti gnisi pronz. "Par 
quant?", gi vin diti,, cui sgrìsui jù pa' 
schena. E lui: "Po par domàn, di 
bunòra". E cussì, a lis quatri e mieza 
dj lllatina, je,riIJ-. duç' in, plaz.ia. )era 
l'ùndis di luj dal mii nufzènt e ses
santa, un lùnis e faseva 'ciamò scùr, 
li' biciclètis bièlis, lùstris, un sacùt su 
la schena o leat tor da stangia, cun 
alc di marìnda dentri e d6s robis pa' 
cambiasi. E via viars Udin. Jerin in 
sièt, cui plevàn: jo e me fradi Gino 
"Vilu", il Giàni "Bèuda ", il Mario 
"Carùba", il Bruno "Goia" e il Sil
vano "Zelestìn". Noàltris vevin 
squasi due' li barghessi ' curtis: don 
Silvano, invezzi, veva li' barghesi' 
lungis fin s6t il zenòli, a la "zuava" 
come che usavin in che volta. Il trà
fic pa' strada no' jera che! di cumò e 
si lava via sperìz. Dopo ve passàt 
Trisèsin, a lis vot jerin a Gemona e 
'n ta glesia dai fraris don Silvano jà 
dit messa. Lì vin fat ancia di guli-

Tal lagheto di Fusine (1960). 

Sot il Mangart (1960). 

ziòn. A lis nùf e un quart sin partiz 
pa' Ciargna, vin fat una marindùta a 
Resiùta, ancje par ciapa flàt parzè 
che lì la strada taca a la sù e si sco
menza a sintì il profùn dai pins. Vin 
gustat a Pontèba, una roba a la svel
ta e dopo sù di gnof fin a Ciampròs. 
Jera un sorelòn di màz, l'asfalt che 
buliva, li viscìis e li' giambis che fa
sevin ma~. _Vin lassàt li' biciclètis in 
ta canònica e a pit vin cjapàt il tr6i 
che parta sul Mont Lussàri. Tor li' 
siet di sera sin rivaz in t'una malga, 
stracòns e vin parat jù un seglòt di 
lat frese. Jerin passadis lis vot quant 
che vin rivàt a viodi li' primi' cjasis e 
la glesiùta su la ponta da mont. Il 
sorèli lava jù e inluminava 'ciamò li' 
zìmis di che bièli' montagnis dùt 
in tor. J erin sfiniz: vin mangiat un 
brùt cialt e sin corùz a durmì. 

Don Silvano, che ni veva viodùt 
in chel stàt, tal domàn a ni 'à lassàt 
polsa fin tòr lis nùf. A li' dis due' a 
messa ta che bièla glesiùta sul "Lus
sari ". Noàltris vin fàt di ' zàgos. 
Pioveva e jera un fumatòn che no' si 
viodeva nuja. E cussì, dopo ve man
giat una buna pastasùta in ta che 

. . ·. :·. . . . 
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osterìa dongia dal puèst dulà che ri
va la funivìa, sin làz ta cjàmara a 
'zujà di ciartis e a lei giornalìns. Vin 
sintùt, ze che si podeva sinti cun 
chel timpàt, ancia la tapa dal sir di 
Franza, cu' la radiùta dal Silvano 
"Zelestìn". In che dì vevin fàt fuc e 
flamis "Massignan e Battistini": un 
veva vint la tapa di montagna e chel 
altri veva ciapàta la maja 'zala. In 
chè sera no' sin làz nancia fùr, a ze
na. Tal miarcui di matìna don Silva-

no ni jà dàt la svea a li' sis e a li' sis 
e miéza due' a messa . Quant che sin 
tornàz fùr, il sorèli jera propi' daùr 
di chei crez; 'l jera 'ciamò frescùt ma 
i voi 'za si ricreàvin a cialà che! 
çordòn di montagnis dùt intor. Vin 
bevùt il cafèlat e tòr lis vot sin partiz 
dal Mont Lussàri. Vin ciapat il troi 
just prima tal miez dai praz e dopo 
jù di corsa pai boscs di pin e di làris 
e 'za a li' dìs sin rivàz a Ciampròs. Si 
vin cambiàt la canotièra sudàda in 
ta canònica; lì vin spietat un poc il 
don Silvano e il Mario che jàn dovùt 
fasi la barba. A li' dìs e mieza viode
vin 'za Tarvisio e si vin fermat a fà 
riforniment in ta una butèga su la 
strada. Passàt la zitat vin tajat su la 
destra e lì vin scomenzàt a soflà; la 
riva tirava sù ben, la strada ingleria
da jera pesanta e qualchidùn 'I è re
stiìt indaùr. Ma 'pena passat misdì 
jerin due' là sù e fasevin marìnda in
sieme tor dal prin laghèto. Jera un 
sorelòn, ma ta l'ombrèna, soto i 
pins, si stava frescs. Vin dati 'cjamò 
un ruc, poc dopo, par rivà fin tal la
ghèto parsòra; jera un spetàcul: la 
ponta dal Mangart si rifleteva ta l'a
ga e jera una pas che no' si poi 
conta. Vin fàt qualchi fotografia, cu' 
li' biciclètis vizìn da l'aga, e sin 
tornàz jù. Si vin fermat plui in soto, 
dongj a la lapide che ricuàrda una 
'zòvina di Luzzinìs che si clamàva 
Argentina, lada in gita cu' la scuela 
e muarta lassù, insieme a una fantà
ta di Gurìzza par un inzident cul ca
mion che li' partàva. Vin dit una 
prejèra e jù 'cjamò fin a Tarvisio. Un 
momentùt di polsa par bevi un cafè a 
Pontèba e a li' sis, dongja Dogna, gi 
vin comedati il fanal da biciclèta dal 
plevàn chè no' uareva funziona. Fàt il 
lavor, vin tacat a cori come sforsenaz. 
Jera me fradi Gino che impiàva la 
micia e vevin due' un ze fà a stiìgi 
daùr. Intant jerin rivàz a Gemona e 
poc dopo, si vin fermat a bevi una 

aga che savéva di ùf clòp in ta una 
fontanùta propi ' sul rivàl diflànc da 
strada. Tant che polsavin sul pràt, il 
Mario e il Bruno son làz via di colp. 
Scomenzava a fà scùr. Jo soi montàt 
su la biciclèta e soi rivàt a ciapaju poc 
prima di Trisèsin. Lì vin spietat chei 
altris parzè che jerin due' d'acòrdo di 
fermasi al "Botegon ", una bièla 
tratòria dal puèst, par meti aie soto 'i 
dine'. Quant che sin tornàz fùr fase va 
frescùt e jera una luna che ni inlu
minàva la strada come fòs stàt di. 

Si veva mitùt devànt il don Silva
no e lava che jera una maravèa. 
Ogni tant gi davin il cambio e stavin 
due' uniz, in fila indiana . Passàt 
Udin, Buri e Manzàn, in t'un lamp 
sin rivaz a Cormòns. Sintivin 'za l'a
ria di ciasa nestra e a miezagnòf je
rin a Luzzinis, stracs ma contens. 
Propri' una bièla sodisfaziòn: 
momènz di ricuardà fin che si vìf! 

Livio Vidoz 
dal Vilu 

Pe' iaan~nraziio àe ~aoàitre dtl Circul callolic 
di Lucinls 
24 • 4 • 1927 

t\cm•i )l'l1l){lc ];1 zom adc 
Vinccqum1ri d\ Avrll t 
Tam il 01\'.:ul Id bramm'c 
Dar scrnà H so vt?Ssil 

Bcntdil <lopo la fì<'s f~ 
D i San Zon:. so proldròr, 
Meniri mfcnts dc,·o~ e' sravlt1 
Nel bi c-1 1 templì del Si!,InOr. 

Ld bandiere ram)rcscnie 
Il r>.:ilrono su fo nd blaoc, 
Simbul ciàr dc ]'Innocenze 
Del contegno 5cle:lt e frane. 

A11 cc ·1 naslro pdr eh' us disi 
Cun che li cUlr zcultl cclesf : 
.,No j' ~ stabil cà dimore 
Su in Ctl ·1 è 'I utstri pucst". 

Orculins ! salds a! progrnmme 
E compai.s 11.:: I' u1 1ion ! 
Sar6 tl ri i il In Glesic 
l~emi mérts dc lk ligion. 

D imoslraìt il ucslrì zelo 
Cu! fu sim1>ri plui progrcss 
E Diu cresci fo \'Orisci 
Ogni ueslri i t1 1eress. 

Pr.e Oildo 

Il 28 di novembar son passàs za doi agns da scomparsa dal nestri poeta e paisàn CELSO 

MACOR, che l'era nassut a Viarsa di Romans il 4 dal mes di avòst dal 1925. 

Su la plaza S. Zorz dal nestri paìs di Lucinis l'è mituda una meridiana che l'è segnada cu l'ultim 

viars da poesia di Celso "Zil neri", scrita dal 1995. 

La ripuartin culì ancia cu la traduziòn dal stess autòr. 

rru ~ tp n 
Quan'che èrin pùrs viars li' gnovi' frontieris. 

'a èrin popul; Al lusor si à impantanàt tal scùr. 

quan'che un toc di pan Quatri bez sfondràz 

'a era gionda, una ciadrèa di comant: 

al zìl si incolmava di graziis la lamiazion mi strenz, 

e di speranzis; ze tanta steula! 

quan'che crodevin, E tradimenz. 

al timp di viarzeva denant Nus tornaràno, li' stelis, 

e su la strada al timp trad:ìt? 

' a èrin due' ùn 

a ciaminà 1995 

Cielo nero 
Quando eravamo poveri, eravamo popolo; quando un pezzo di pane era gioia, il cielo si colmava di gratitudine 
e di speranze; quando avevamo fede, il tempo si apriva davanti a noi e sulla strada eravamo tutti insieme a cam
minare verso le nuove .frontiere. La luce si è impantanata con il buio. Quattro soldi maledetti, una sedia di 
comando: il languore mi stringe, quanta seccia! E tradimenti. Le stelle ci restituiranno il tempo tradito? 
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Cronaca di Lu.cinico 2000 

Festa del "Natale del Fanciullo" nella Sala Parroc
chiale S. Giorgio la domenica 23.1.2000. 

Presentazione del Libro "I nons da stradis" da parte 
di don Renzo Boscarol nella "Ciasa Pre Pieri Moset
ti" il giorno 6 aprile 2000 e ... 

Nella giornata del 
Venerdì Santo 
mons. Mario Cosu-
lich nella presenta-
zione e adorazione 
di Gesù Crocifisso. , 7" 

25.04.2000 
Le Rogazioni Mag
giori di S. Marco nel 
percorso grande 
con la presenta del 
Parroco don Silvano 
e di don Giorgio 
Longo. 

22.1.2000 
Preghiera dell'Alpino al termine della S. Messa di suffragio 
per gli Alpini defunti. La S. Messa è stata accompagnata nel 
canto dal Coro del e.A.I. diretto dal M 0 Umberto Perini. 

La sera del Saba-

co don Silvano 
benedice il fuoco. 

30.1.2000Festa esterna di S. Giovanni Bosco nella Cappella a Lui dedicata 
in Campagna Bassa: ha celebrato il Vicario Generale mons. Adelchi Ca
bass ed ha cantato il Coretto della Chiesa Parrocchiale. 

Processione Eucaristica del "Resurrexit" all'alba della S. Pasqua 
nella Chiesa Parrocchiale il 23.4.2000. 

.... 

Festa esterna del Patrono S. Giorgio Martire nella S. Messa 
solenne, celebrata dal canonico monsignor Luciano Mo
schion. 

Foto-ricordo dei Vincitori del Concorso di Violino "Alfredo Marcosig" do
po la S. Messa Patronale - domenica. 

14.5.2000 
I neo-comunicati con il Parroco nella grande Festa del 
Patrocinio. 

14.5.2000 
Processione di S. Giuseppe con la presenza di Mons. 
Adelchi Cabass, assistito da don Fausto Furlanut e 
da don Luciano Vidoz. 6 



Gronaca di Eucinico 2000 

Incontri Mariani nel mese dedicato alla Madonna nella 
frazione di Gardis'ciuta. 

31.5.2000 
Incontro mariano alla Casa di Riposo "Angelo Culot" con 
sosta finale alla Madonna di Fatima. 

24.5.2000 
Il Fioretto Mariano nella sede dell'Associazione "Sci Club Calva
rio" con l'organizzazione anche degli sportivi dell'Associazione 
"Pallavolo". 

Dopo la magnifica serata per la rappresentazione del 
lavoro "Tane' di lcr a spietil"I il -Dotor" nel dr.- Ma1,1ro . 
Fontanini nella Sala "S. Giorgio". 

.. 

L'americano Frederic L. Lincoln, già soldato nella guer
ra dell'anno 1945, ritorna a visitare la scuola elementa
re "Edmondo de Amicis". È venuto con un altro exsol
dato americano Joseph Brotherson e con il figlio Fre
deric junior. Sono stati accolti come veri amici da tutta 
la Scuola: insegnanti, scolari, bidelli, È stato saluto dal 
Preside dr. Vinicio Gherghetta e dal Parroco don Silva
no. È stato veramente un incontro indimenticabile. 

4.6.2000 
50° di Matrimonio dei parrocchiani Dolores Baulini e Mario 
Simeoni: tanti auguri per le nozze d'oro . 

4.6.2000 
Pellegrinaggio Parrocchiale del Giu
bileo ad Aquileia. 

Saggio finale della S 
"Ciasa Pre Pieri Mos 

16.6.2000 
Festa finale alla Scuola Materna "Giulio Boemo". 25.6.2000 

Processione del Corpus Domini con il 
nuovo labaro di Lucinico. 

La solenne processione del "Corpus Domini" con il nuovo maestro del Coro Ste
fano Gianesi e con l'organista Marco Plesnicar. 
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Cronaca di Lucin.ico 2000 

Cantori Alpini della Divisione "Julia" 
alla Prima Rassegna Estiva della "Co
ral di Lucinis" nella Chiesa Parroc
chiale S. Giorgio Martire. 

~IJ 
. .. davanti alla Basilica di S. Giovanni al Laterano a Roma. 

29.7.2000 
... davanti al Santuario di Loreto. 

29.9.2000 

,, _ 
·,: ".!. 

~ 

24.7.2000 
Pellegrinaggio Parrocchiale dell'Anno Santo: 
... davanti al Duomo di Orvieto. 

20.8.2000 
Festa esterna di S. Rocco con la S. Messa celebrata da don 
Bruno Vittor nel 50° di Sacerdozio. 

1 °.11.2000 
Pellegrinaggio annuale al Santuario della Madonna di Monte 
Santo. 

Nel giorno di tutti i Santi la preghiera press'Q la tomba di don Lucia
no Vidoz, mancato il 13 ottobre. 

I "settantenni" ossia i nati nell'anno 1930 alla 
S. Messa di ringraziamento. 
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26.11.2000 
Giornata del Ringraziamento. 
Marco Persig riceve l'omaggio per lo zio mons. Angelo, nato 
a Lucinico nell'anno 1920. 

20.8.2000 
Sagra di S. Rocco - Premiazione dei Disegni dal Presidente 
del Circolo A.C.L.I. "Luigi Faidutti" Luigi Bregant e dal Presi
dente della Cassa Rurale Renzo Medeossi. 

17.11.2000 
Il Giorno delle Bande nella Sala "S. Giorgio". 
La Banda "Città di Cormons". 

25.12.2000 
Al canto del "Gloria" nella notte del S. Natale il Parroco 
mette nella grotta la statua del Bambino Gesù. 


